
 

 

 

Dove è stata inventata la villeggiatura  

Durata: ca. 3,5 ore / Lunghezza: ca. 12,2 km 

Differenza d’altitudine: salita: 338 m / discesa: 338 m 

Difficoltà: medio 

 

Questo giro è un po‘ più lungo, però non è tanto difficile. È un sentiero pieno di vista panoramica e pezzi di storia. 

Vedremo una zona, dove, nel proprio senso della parola, la villeggiatura è stata inventata. All’inizio il sentiero parte dal 

Weihrerhof vicino alla strada per Soprabolzano fino alla chiesetta di San Jacopo a Costalovara. Lì torniamo a destra sul 

sentiero n°5 e cambiamo poi a sinistra sul sentiero n°18 che ci porta direttamente sulle “Gstrahlwiesen” (prati Gstrahl), 

dove possiamo fermarci a tempo a tempo per vedere il panorama bellissimo dei dintorni. Dopo i prati, dove in sentiero 

parte nel bosco, noi torniamo e sinistra sul numero 6 e subito dopo torniamo a destra. Questo sentiero (n°6A) passa per 

un laghetto e arriva all’Obermigler, un belvedere eccellente.  Su una panchina possiamo studiare perfettamente la 

geografia dell’altipiano Salto, che si trova proprio di fronte. Poi andiamo avanti sul n°14 fino a Merltennen, anche un 

belvedere eccezionale, che ci invita a passare ancora un po’ di tempo qui.  Torniamo un po’ indietro sullo stesso sentiero 

e prendiamo poi il numero 2B per Maria Assunta (possibilità di sosta nel Ristorante “Schluff”) In questo villaggio, che 

sembra un grande parco, ci sono delle bellissime case di campagna molto vecchie, queste sono le cosiddette case di 

villeggiatura. Famiglie benestanti di Bolzano abitavano qui durante il tempo della villeggiatura e se la godeva. Una piccola 

visita della chiesa rivela pale di altare molto interessanti. Dopo la nostra visita torniamo sul n°2  a Costalovara e poi sul 

n°15 sul marciapiede vicino alla strada fino a Costalovara.  

 

 

 

 

 

 

 

Se desidera saperne di più... allora va a visitare anche le case di villeggiatura a Collalbo per ricevere un’impressione 

generale. Già da anni che i Bolzanini amavano l’aria di montagna sul Renon. Quando a Bolzano c’era l‘afa d’estate, i 

benestanti della città si trasferivano sul Renon  con tutta la famiglia, normalmente per due o tre mesi. I “Frischler” 

(villeggianti) o “Haerrischen” (signoreschi,aristocratici)  si divertivano durante la caccia, il tiro al bersaglio, il gioco a 

carte, loro inventavano un gioco vicino al golf e portavano dei mantelli bianchi con un collo rosso per andare in 

chiesa.  Se un aristocratico vestito alla moda dei “Haerrischen” voleva sedersi in un banco della chiesa, riverente 

tutti gli indigeni facevano del posto. Perché sappiamo tutto questo? Nel bersaglio a Maria Assunta si trovano dei 

vecchi bersagli che, molto bellamente colorati raccontano delle storie come queste.    


